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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 20 aprile 2017. — Presidenza del
presidente Gianpiero D’ALIA.

La seduta comincia alle 8.15.

Documento di economia e finanza 2017.

Doc. LVII, n. 5.

(Parere alla V Commissione della Camera e alla 5a

Commissione del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

La Commissione inizia l’esame.

La senatrice Pamela Giacoma Giovanna
ORRÙ (PD), relatrice, fa presente che la
Commissione è chiamata ad esprimersi, in
sede consultiva, sul Documento di econo-
mia e finanza (DEF), che ai sensi della legge
di contabilità e finanza pubblica (legge
n. 196 del 2009), costituisce il principale
documento di programmazione della poli-
tica economica e di bilancio. Il DEF defini-
sce, in una prospettiva di medio-lungo ter-
mine, gli impegni sul piano del consolida-
mento delle finanze pubbliche e gli indirizzi
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sul versante delle diverse politiche pubbli-
che del nostro Paese. L’esame parlamentare
è diretto alla condivisione, tramite l’appro-
vazione di atti di indirizzo da parte di Ca-
mera e Senato, degli obiettivi in esso recati.
Il Documento svolge inoltre una delicata e
importante funzione informativa a livello
nazionale, comunitario e internazionale, in
grado di rendere pienamente visibili e tra-
sparenti le scelte di policy.

Quanto alla struttura, il DEF si compone
di tre sezioni e di una serie di allegati.

La prima sezione espone lo schema del
Programma di Stabilità (PdS), che con-
tiene tutti gli elementi e le informazioni
richiesti dai regolamenti dell’Unione euro-
pea e dal Codice di condotta sull’attua-
zione del Patto di stabilità e crescita. Nello
specifico, il PdS reca, fra gli altri, gli
obiettivi di politica economica e il quadro
delle previsioni economiche e di finanza
pubblica per il triennio successivo; l’ag-
giornamento delle previsioni per l’anno in
corso, con evidenziazione degli eventuali
scostamenti rispetto al precedente Pro-
gramma di stabilità; l’indicazione dell’evo-
luzione economico-finanziaria internazio-
nale; un confronto con le previsioni ma-
croeconomiche e di bilancio della Com-
missione più recenti; le previsioni per i
principali aggregati del conto economico
delle amministrazioni pubbliche; gli obiet-
tivi programmatici definiti in coerenza con
il rispetto dei vincoli derivanti dall’appar-
tenenza all’unione europea e l’articola-
zione della manovra necessaria per il
conseguimento degli stessi.

La seconda sezione, denominata « Ana-
lisi e tendenze della finanza pubblica »,
contiene l’analisi del conto economico e
del conto di cassa nell’anno precedente, le
previsioni tendenziali del saldo di cassa
del settore statale e le indicazioni sulle
modalità di copertura. A detta sezione è
allegata una Nota metodologica contenente
i criteri di formulazione delle previsioni
tendenziali a legislazione vigente per il
triennio successivo.

La terza sezione, relativa al « Pro-
gramma Nazionale di Riforma (PNR) », in
coerenza con il Programma di Stabilità, dà
conto: dello stato di avanzamento delle

riforme avviate; degli squilibri macroeco-
nomici nazionali e dei fattori di natura
macroeconomica che incidono sulla com-
petitività; delle priorità del Paese e delle
principali riforme da attuare, dei tempi
previsti per la loro attuazione e la com-
patibilità con gli obiettivi programmatici
indicati nella prima sezione del DEF; degli
effetti delle riforme in termini di crescita
dell’economia, della competitività del si-
stema economico e dell’occupazione.

Nel DEF si dà conto del percorso di cre-
scita economica, graduale ma significativa, e
si sottolinea la volontà di proseguire nel
solco delle politiche economiche, attuate sin
dall’inizio della legislatura, dirette a favorire
la crescita dell’economia e dell’occupazione,
nel rispetto degli obiettivi di contenimento
del deficit e del debito pubblico.

Passando allo scenario macroeconomico
nazionale, prosegue la relatrice, il DEF evi-
denzia segnali di graduale ripresa, con una
previsione (nell’ambito dello scenario pro-
grammatico) di crescita del PIL pari all’1,1
per cento per l’anno in corso, all’1 per cento
per ciascuno degli anni 2018 e 2019, all’1,1
per cento per il 2020. Quanto al tasso di
disoccupazione, esso è previsto pari all’11,5
per cento per l’anno in corso, all’11,1 per il
2018, al 10,5 per il 2019 e al 10 per il 2020.
Il tasso di indebitamento netto delle pubbli-
che amministrazioni (in rapporto al PIL)
risulta pari al 2,1 per cento per l’anno in
corso, all’1,2 per il 2018, allo 0,2 per il 2019,
per poi sostanzialmente azzerarsi nel 2020,
in cui si prevede il pareggio di bilancio.
Quanto al rapporto tra debito e PIL, esso
sarà pari a 132,5 per cento nell’anno in
corso, al 131 nel 2018, al 128,2 nel 2019 e
125,7 nel 2020. Per la prima volta dopo
l’inizio della crisi economica tale rapporto
decresce, denotando un’importante inver-
sione di tendenza.

I suddetti obiettivi verranno perseguiti
senza l’attivazione delle clausole di salva-
guardia, che avrebbero comportato un
incremento delle imposte indirette (IVA ed
accise), secondo quanto previsto da pre-
cedenti provvedimenti legislativi di finanza
pubblica; a tal fine, il Governo intende
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adottare misure « sul lato della spesa e
delle entrate, comprensive di ulteriori in-
terventi di contrasto all’evasione ».

Soffermandosi in particolare sul Pro-
gramma nazionale di riforma, la relatrice
rileva che esso è incentrato principalmente
sull’esigenza di dare continuità alle inizia-
tive assunte dal 2014, al fine di « rimuovere
gli impedimenti strutturali alla crescita su
molti fronti », quali « il mercato del lavoro,
il settore bancario, il mercato dei capitali, le
regole fiscali, la scuola, la pubblica ammi-
nistrazione, la giustizia civile ».

Per quanto di interesse specifico della
Commissione, la relatrice si sofferma sugli
impegni del Governo al completamento
della riforma della pubblica amministra-
zione. Fra i provvedimenti in corso di ap-
provazione segnala lo schema di decreto
legislativo sul pubblico impiego, del quale la
Commissione per le questioni regionali ha
avviato l’esame, e del decreto legislativo
correttivo al testo unico sulle società a par-
tecipazione pubblica, sul quale la Commis-
sione si è espressa nella scorsa seduta.
Viene altresì richiamato, prosegue la rela-
trice, l’intendimento di portare avanti il
riordino della disciplina dei servizi pubblici
locali, diretta, fra l’altro, a limitare i casi di
affidamento diretto, a favorire forme di
concorrenza e processi di aggregazione in-
dustriale. In proposito rammenta che il re-
lativo decreto legislativo, pur essendo stato
approvato in via definitiva dal Governo a
conclusione della fase consultiva (che ha
interessato anche le Camere), non è stato
promulgato essendo nel frattempo interve-
nuta la sentenza della Corte Costituzionale
n. 256 del 2016, con cui era stata censurata
la previsione, recata nella disposizione di
delega, secondo cui i decreti delegati doves-
sero essere adottati previo parere, e non
invece intesa, in sede di Conferenza unifi-
cata. Poiché nel frattempo i termini per
l’esercizio della delega sono stati superati,
occorre ora a suo avviso accordare priorità
a un’iniziativa che consenta l’entrata in vi-
gore del riordino in tempi rapidi, e comun-
que prima della conclusione della legisla-
tura in corso.

La relatrice auspica altresì che nell’am-
bito del Programma di riforme istituzio-

nali sia inserita anche la riforma del
sistema delle Conferenze, da promuovere
facendo tesoro degli esiti dell’attività che
la Commissione per le questioni regionali
ha svolto e sta svolgendo. Ciò al fine di
procedere a un ragionato riordino delle
competenze in tema di raccordo fra Stato
e Regioni anche in vista dell’eventuale
attuazione dell’articolo 11 della legge co-
stituzionale n. 3 del 2001, riguardante l’in-
tegrazione della Commissione con rappre-
sentati degli enti territoriali.

Nel Documento si richiamano altresì i
risultati conseguiti con riferimento alla
riforma del bilancio, a partire dalla con-
fluenza nelle legge di bilancio della legge
di stabilità, ciò che permette al decisore
politico di concentrarsi sull’insieme delle
entrate e delle spese pubbliche piuttosto
che sulla loro variazione al margine.

Per quanto concerne gli enti territoriali,
i costi e i fabbisogni standard – introdotti
dal decreto legislativo n. 216 del 2010, nel-
l’ambito dell’attuazione della delega sul fe-
deralismo fiscale di cui alla legge n. 42 del
2009 – rimangono il cardine per indivi-
duare i parametri cui ancorare il finanzia-
mento delle spese fondamentali degli enti
medesimi, al fine di assicurare anche nella
finanza decentrata il definitivo supera-
mento del criterio della spesa storica. Ri-
sultano a suo giudizio di particolare inte-
resse in proposito: sia il DPCM 29 dicembre
2016, con cui si è proceduto ad ancorare ai
fabbisogni standard il finanziamento, nei
comuni delle Regioni a statuto ordinario,
delle spese riguardanti istruzione, smalti-
mento rifiuti, asili nido, funzioni generali di
amministrazione e controllo, polizia locale,
viabilità e territorio, trasporto pubblico lo-
cale; sia analogo provvedimento, il cui iter
di approvazione è ancora in corso, per il
finanziamento delle spese delle Città me-
tropolitane e Province riguardanti istru-
zione, territorio e ambiente, trasporto e
funzioni generali.

Nel Documento si rimarca inoltre l’im-
portanza dell’introduzione per gli enti ter-
ritoriali del principio del pareggio di bilan-
cio e la previsione di un unico saldo di
competenza, semplicemente non negativo,
tra entrate e spese finali. Ciò ha condotto,
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prosegue la relatrice, al superamento del
Patto di stabilità interno, con effetti positivi
in termini di espansione degli investimenti.

Nell’ambito del Programma nazionale
di riforma si dà conto dei risultati positivi
del ciclo di programmazione 2007-2013,
che sono testimoniati dal « pieno assorbi-
mento delle risorse europee » certificato in
sede di rendicontazione il mese scorso.
Quanto all’avvio della nuova programma-
zione 2014-2020, essa è stata accompa-
gnata dal rafforzamento della coopera-
zione istituzionale e della programma-
zione degli interventi, attraverso una forte
sinergia tra Governo e amministrazioni
territoriali, che si è tradotta con l’appro-
vazione del Masterplan e dei Patti per il
Sud.

La relatrice si sofferma, inoltre, sull’in-
serimento, in attuazione di una disposi-
zione voluta fortemente dal Parlamento
nell’ambito della riforma della legge di
contabilità e finanza pubblica, di una
specifica sezione riguardante il benessere
equo e sostenibile. Accanto agli obiettivi
finanziari tradizionali viene così dato il
giusto rilievo anche ad obiettivi di benes-
sere, misurati attraverso indicatori quali il
reddito medio disponibile, la disugua-
glianza dei redditi, la mancata partecipa-
zione al mercato del lavoro, le emissioni di
CO2 e altri gas nocivi all’ambiente.

Nell’ambito delle audizioni svolte sul
Documento presso le Commissioni bilancio
di Camera e Senato, la relatrice fa pre-
sente che gli enti territoriali hanno svolto
una serie di considerazioni di specifico
interesse per la Commissione. In partico-
lare, è stata sottolineata la priorità da
accordare al rilancio degli investimenti che
necessita, fra l’altro, di una capacità di
programmazione virtuosa della spesa in
conto capitale – peraltro favorita dal ri-
ordino della disciplina contabile – e di
effettivi margini di manovra dei bilanci
degli enti territoriali, non ulteriormente
comprimibili. È stata altresì sottolineata
l’esigenza di poter avere certezza delle
risorse, specie nel settore sociale e in
quello dei trasporti pubblici locali, al fine
di poter dar riscontro alle attese dei
cittadini in ambiti nevralgici.

Connessa al tema degli investimenti e
delle risorse, appare poi la richiesta di
favorire forme di autonomia e responsa-
bilità finanziaria, che presuppone il gra-
duale superamento del sistema di finanza
derivata, in attuazione di quanto disposto
all’articolo 119 della Costituzione.

Sono state poi richiamate le difficoltà
finanziarie in cui versano gli enti di area
vasta, e in particolare le Province, che
rendono problematico l’assolvimento delle
funzioni fondamentali.

Ad avviso della relatrice si tratta di
sollecitazioni di cui è auspicabile che si
tenga conto in vista della manovra di
bilancio per il 2018, sia pure nel rispetto
degli equilibri economici del Paese.

Propone conclusivamente di esprimere
un parere favorevole con osservazioni
(vedi allegato 1).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Istituzione dell’anno ovidiano e celebrazione della

ricorrenza dei duemila anni dalla morte di Ovidio.

Ulteriore nuovo testo S. 2304-2355.

(Parere alla 7a Commissione del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame.

Gianpiero D’ALIA, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, senatore Del Barba,
impossibilitato a partecipare alla seduta
odierna, fa presente che La Commissione
è chiamata a esprimere il parere, per gli
aspetti di competenza, alla Commissione
7a (Istruzione pubblica, beni culturali) del
Senato, sul testo unificato NT4 dei disegni
di legge S. 2304 e S. 2355, recante « Isti-
tuzione dell’anno ovidiano e celebrazione
della ricorrenza dei duemila anni dalla
morte di Ovidio ».

Il testo unificato adottato dalla Com-
missione si compone di cinque articoli.

L’articolo 1 prevede che, nell’ambito
delle finalità di salvaguardia e di promo-
zione del patrimonio culturale, storico,
artistico e letterario nazionale, sia cele-
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brata la figura del poeta Ovidio e ne sia
valorizzata l’opera in Italia e all’estero.
Prevede, inoltre, che l’anno 2017, nel quale
ricorrono duemila anni dalla morte del
Poeta, sia dichiarato « anno ovidiano ».

L’articolo 2 enumera gli interventi di
promozione della conoscenza di Ovidio,
che, posti in essere nel biennio 2017-2018,
saranno oggetto di finanziamento pub-
blico.

Si tratta, prosegue il presidente e re-
latore, in particolare, degli interventi volti
a realizzare i seguenti obiettivi: sostegno
delle attività formative e culturali dirette a
promuovere in Italia e all’estero la cono-
scenza della figura e dell’opera di Ovidio.
In tali interventi di sostegno potranno
essere coinvolti enti pubblici e privati;
recupero del materiale culturale riguar-
dante la figura di Ovidio, da collocare in
una apposita sede individuata nella città di
Sulmona; recupero edilizio e riorganizza-
zione dei luoghi legati alla vita e all’opera
di Ovidio situati nella città di Sulmona e
nella Valle Peligna; avvio di un itinerario
turistico-culturale denominato Parco let-
terario ovidiano e realizzazione di un
gemellaggio istituzionale con Roma, dove il
poeta soggiornò a lungo, e Costanza, in
Romania, luogo del suo esilio; promozione
della formazione scolastica e della ricerca
scientifica avente ad oggetto l’opera di
Ovidio; più in generale, realizzazione di
ogni iniziativa volta a perseguire le finalità
di cui al provvedimento in esame.

L’articolo 3 istituisce il Comitato pro-
motore delle celebrazioni ovidiane, presie-
duto dal Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, o da un suo delegato, e composto
dai Ministri dell’istruzione e dei beni cul-
turali (o loro delegati), dal Presidente della
Regione Abruzzo, da due parlamentari
eletti nella Regione Abruzzo, dal Sindaco
del Comune di Sulmona, dal Presidente
della Destinazione turistica di Sulmona-
DMC Cuore dell’Appennino, da illustri
esperti in materia ovidiana da nominare
con decreto ministeriale e da tre studenti
specializzati nella conoscenza della vita e
delle opere di Ovidio (questi ultimi senza
diritto di voto).

L’articolo 4 attribuisce al Comitato pro-
motore un contributo straordinario di
350.000 euro per ciascuno degli anni 2017
e 2018, destinato all’attuazione del prov-
vedimento in esame.

L’articolo 5 provvede alla copertura
finanziaria degli oneri derivanti dal prov-
vedimento.

Propone conclusivamente di esprimere
un parere favorevole (vedi allegato 2).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 8.25.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 20 aprile 2017. — Presidenza del
presidente Gianpiero D’ALIA.

La seduta comincia alle 8.25.

Schema di decreto legislativo recante modifiche e

integrazioni al testo unico del pubblico impiego, di

cui al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

Atto n. 393.

(Rilievi alla XI Commissione della Camera e alla 1a

Commissione del Senato).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 4, del regolamento, e con-
clusione – Valutazione favorevole con ri-
lievi).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta del 6 aprile 2017.

Gianpiero D’ALIA, presidente e relatore,
fa presente che lo scorso 6 aprile è stata
sancita l’intesa sul provvedimento in titolo
in sede di Conferenza Stato-Regioni ed è
stato altresì acquisito il parere della Con-
ferenza unificata.

Presenta quindi una proposta di valuta-
zione favorevole con rilievi (vedi allegato 3).
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Il deputato Francesco RIBAUDO (PD),
nel preannunciare il voto favorevole sulla
proposta, ritiene in particolare condivisi-
bile il terzo rilievo riguardante l’invito
rivolto alle Commissioni di merito a va-
lutare la circostanza che la disciplina della
contrattazione collettiva nel pubblico im-
piego e dei rapporti tra questa e la legge
non sia esplicitata tra le materie oggetto di
delega legislativa.

Poiché nessun altro chiede di interve-
nire, si passa alla votazione della proposta
di valutazione favorevole con rilievi.

La Commissione approva quindi la pro-
posta del relatore.

Schema di decreto legislativo recante modifiche al

decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, in attua-

zione dell’articolo 17, comma 1, lettera r), della legge

7 agosto 2015, n. 124.

Atto n. 391.

(Rilievi alle Commissioni riunite I e XI della Camera

e alla 1a Commissione del Senato).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 4, del Regolamento, e con-
clusione – Valutazione favorevole con ri-
lievi).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta del 6 aprile 2017.

Gianpiero D’ALIA, presidente e relatore,
fa presente che lo scorso 6 aprile è stata
sancita l’intesa sul provvedimento in titolo
in sede di Conferenza Stato-Regioni ed è
stato altresì acquisito il parere della Con-
ferenza unificata.

Presenta quindi una proposta di valuta-
zione favorevole con rilievi (vedi allegato 4).

La Commissione approva la proposta di
deliberazione favorevole con rilievi del
relatore.

La seduta termina alle 8.35.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ALLEGATO 1

Documento di economia e finanza 2017. (Doc. LVII, n. 5).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il Documento di economia
e finanza 2017 (Doc. LVII, n. 5);

premesso che:

il DEF definisce, in una prospet-
tiva di medio-lungo termine, gli impegni
sul piano del consolidamento delle fi-
nanze pubbliche e gli indirizzi sul ver-
sante delle diverse politiche pubbliche del
nostro Paese;

nel Documento si dà conto del
percorso di crescita economica, graduale
ma significativa, e si sottolinea la volontà
di proseguire nel solco delle politiche eco-
nomiche, attuate sin dall’inizio della legi-
slatura, dirette a favorire la crescita del-
l’economia e dell’occupazione, nel rispetto
degli obiettivi di contenimento del deficit e
del debito pubblico;

relativamente allo scenario macro-
economico nazionale, il Documento evi-
denzia segnali di ripresa, con una previ-
sione – nell’ambito dello scenario pro-
grammatico – di crescita del PIL pari
all’1,1 per cento per l’anno in corso, all’1
per cento per ciascuno degli anni 2018 e
2019, all’1,1 per cento per il 2020. Quanto
al tasso di disoccupazione, esso è previsto
pari all’11,5 per cento per l’anno in corso,
all’11,1 per il 2018, al 10,5 per il 2019 e
al 10 per il 2020. Il tasso di indebitamento
netto delle pubbliche amministrazioni (in
rapporto al PIL) risulta pari al 2,1 per
cento per l’anno in corso, all’1,2 per il
2018, allo 0,2 per il 2019, per poi sostan-
zialmente azzerarsi nel 2020. Quanto al
rapporto tra debito e PIL, esso sarà pari

a 132,5 per cento nell’anno in corso, al 131
nel 2018, al 128,2 nel 2019 e 125,7 nel
2020. Per la prima volta dopo l’inizio della
crisi economica tale rapporto decresce,
denotando una significativa inversione di
tendenza;

riguardo alla sezione del Docu-
mento relativa al Programma nazionale di
riforma, esso è incentrato principalmente
sull’esigenza di dare continuità alle inizia-
tive assunte dal 2014, al fine di « rimuo-
vere gli impedimenti strutturali alla cre-
scita su molti fronti », quali « il mercato
del lavoro, il settore bancario, il mercato
dei capitali, le regole fiscali, la scuola, la
pubblica amministrazione, la giustizia ci-
vile »;

rilevato, per quanto di specifico in-
teresse della Commissione, che:

il Governo manifesta l’intenzione di
completare la riforma della pubblica am-
ministrazione con l’adozione dei decreti
attuativi della legge n. 124 del 2015. In
questo contesto, viene richiamato l’inten-
dimento di portare avanti anche il rior-
dino della disciplina dei servizi pubblici
locali – diretta, fra l’altro, a limitare i casi
di affidamento diretto, a favorire forme di
concorrenza e processi di aggregazione
industriale – in riferimento alla quale
sono tuttavia trascorsi infruttuosamente i
termini per l’esercizio della delega legisla-
tiva;

ritenuto opportuno che si giunga
all’approvazione del riordino dei servizi
pubblici locali in tempi rapidi, e comun-
que entro il termine della legislatura, in
considerazione del rilievo di tale inter-
vento;
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ritenuto opportuno che, fra gli am-
biti prioritari del Programma di riforme
istituzionali, sia inserita anche la riforma
del sistema delle Conferenze, da promuo-
vere facendo tesoro degli esiti dell’attività
svolta dalla Commissione, affinché si possa
procedere ad un ragionato riordino delle
competenze in tema di raccordo fra Stato
e Regioni anche in vista dell’eventuale
attuazione dell’articolo 11 della legge co-
stituzionale n. 3 del 2001, riguardante l’in-
tegrazione della Commissione con rappre-
sentati degli enti territoriali;

preso altresì atto con favore:

dei risultati conseguiti con riferi-
mento alla riforma del bilancio degli enti
territoriali, che ha condotto al supera-
mento del Patto di stabilità interno, e delle
misure, adottate e in corso di adozione,
dirette ad ancorare il finanziamento delle
spese fondamentali degli enti medesimi ai
costi e ai fabbisogni standard, al fine di
assicurare il definitivo superamento del
criterio della spesa storica;

dei risultati positivi del ciclo di
programmazione 2007-2013, che hanno
condotto al « pieno assorbimento delle ri-
sorse europee »;

delle modalità con cui si è avviata la
nuova programmazione 2014-2020, ed in
particolare del rafforzamento della coope-
razione istituzionale e della programma-
zione degli interventi, attraverso una robu-
sta sinergia tra Governo e amministrazioni
territoriali, che si è tradotta nell’approva-
zione delMasterplan e dei Patti per il Sud;

dell’inserimento nel Documento, in
attuazione di una disposizione voluta for-
temente dal Parlamento nell’ambito della
riforma della legge di contabilità e finanza
pubblica, di una specifica sezione riguar-
dante il benessere equo e sostenibile. Ac-
canto agli obiettivi finanziari tradizionali
viene così dato il giusto rilievo anche ad
obiettivi di benessere, misurati attraverso
indicatori quali il reddito medio disponi-
bile, la disuguaglianza dei redditi, la man-
cata partecipazione al mercato del lavoro,
le emissioni di CO2 e altri gas nocivi
all’ambiente;

preso altresì atto che nell’ambito
della audizioni di rappresentanti della
Conferenza delle Regioni, UPI ed ANCI,
svolte sul Documento presso le Commis-
sioni bilancio di Camera e Senato, è stata
richiamata l’attenzione del Parlamento, fra
gli altri, sui seguenti temi:

la priorità di un effettivo rilancio
degli investimenti, che necessita di una
capacità di programmazione virtuosa della
spesa in conto capitale, peraltro favorita
dal riordino della disciplina contabile, e,
più in generale, di maggiori margini di
manovra nell’ambito dei bilanci degli enti
territoriali;

l’esigenza di poter disporre di ade-
guate risorse, specie nel settore sociale e in
quello dei trasporti pubblici locali, al fine
di poter dar riscontro alle attese dei
cittadini in ambiti nevralgici;

la necessità di favorire forme di
autonomia e responsabilità finanziaria de-
gli enti territoriali, che presuppone il su-
peramento del sistema di finanza derivata,
in attuazione di quanto disposto all’arti-
colo 119 della Costituzione;

la situazione di criticità finanziaria
degli enti di area vasta, ed in particolare
le Province, che rende problematico l’as-
solvimento delle funzioni fondamentali,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

1) si rileva l’opportunità di integrare
il Programma nazionale di riforma con il
riordino del sistema delle Conferenze, da
promuovere valorizzando gli esiti dell’at-
tività conoscitiva svolta dalla Commissione
per le questioni regionali;

2) si reputa altresì necessario inte-
grare il Programma nazionale di riforme
con il tema del riordino della fiscalità degli
enti territoriali, al fine di favorire forme di
autonomia e responsabilità finanziaria de-
gli stessi, in attuazione di quanto disposto
all’articolo 119 della Costituzione;
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3) occorre tener conto delle difficoltà
finanziarie in cui versano le Città metro-
politane e le Province e, al riguardo,
assicurare, in sede di definizione della
manovra di bilancio per il 2018, ai me-
desimi enti idonee risorse per l’assolvi-
mento delle funzioni fondamentali;

4) si ritiene opportuno che siano
garantite, nella prossima manovra finan-
ziaria, adeguate risorse agli enti territoriali

per le funzioni di propria spettanza, ed in
particolare per quelle esercitate negli am-
biti delle politiche sociali e del trasporto
pubblico locale;

5) si rileva la strategicità del riordino
dei servizi pubblici locali e l’esigenza che
tale intervento legislativo entri in vigore in
tempi rapidi, e comunque prima della
conclusione della legislatura in corso.
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ALLEGATO 2

Istituzione dell’anno ovidiano e celebrazione della ricorrenza dei
duemila anni dalla morte di Ovidio. (Ulteriore nuovo testo S. 2304-

2355).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il testo unificato NT4
adottato dalla 7a Commissione per i di-
segni di legge S. 2304 e S. 2355, recante
« Istituzione dell’anno ovidiano e celebra-
zione della ricorrenza dei duemila anni
dalla morte di Ovidio »;

considerato che:

il provvedimento in titolo prevede
che, in occasione della ricorrenza del bi-
millenario della morte del poeta Ovidio, la
sua figura e la sua opera siano oggetto di
celebrazione e di valorizzazione tramite
specifiche iniziative culturali meritevoli di
finanziamento, da assumere nell’ambito
delle finalità di salvaguardia e di promo-
zione del patrimonio culturale, storico,
artistico e letterario nazionale;

la salvaguardia e la promozione del
patrimonio culturale, storico, artistico e
letterario sono da ricondurre alla compe-
tenza esclusiva dello Stato in materia di
« tutela dei beni culturali » (articolo 117,
secondo comma, lett. s), Cost.), nonché alla
competenza legislativa concorrente in ma-
teria di « valorizzazione dei beni culturali »
e di « promozione e organizzazione di
attività culturali », di cui all’articolo 117,
terzo comma, della Costituzione;

l’articolo 01 del decreto-legge
n. 146 del 2015, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 182 del 2015 (« Misure
urgenti per la fruizione del patrimonio
storico e artistico della Nazione »), in at-
tuazione dell’articolo 9 della Costituzione,

ha qualificato la tutela, la fruizione e la
valorizzazione del patrimonio culturale
come « attività che rientrano tra i livelli
essenziali delle prestazioni di cui all’arti-
colo 117, secondo comma, lettera m), della
Costituzione, nel rispetto degli statuti delle
regioni ad autonomia speciale e delle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano e
delle relative norme di attuazione »;

le disposizioni in esame, nella parte
in cui prevedono la promozione della
formazione scolastica in materia di studi
ovidiani (articolo 2, comma 1, lett. f), e
articolo 3, comma 1), incidono, inoltre,
sulla materia « istruzione », attribuita alla
competenza concorrente dello Stato e
delle Regioni, « salva l’autonomia delle
istituzioni scolastiche e con esclusione
della istruzione e della formazione pro-
fessionale » (articolo 117, terzo comma,
Cost.), e fatta eccezione per le « norme
generali sull’istruzione », attribuite alla
competenza legislativa esclusiva dello
Stato dall’articolo 117, secondo comma,
lett. n), Cost.;

è, infine, ascritta alla competenza
concorrente dello Stato e Regioni la ma-
teria « governo del territorio », cui sono
riconducibili le disposizioni relative al re-
cupero edilizio e alla riorganizzazione dei
luoghi legati alla vita e all’opera di Ovidio
situati nella città di Sulmona e nella Valle
Peligna;

considerato, altresì, che:

la Corte costituzionale ha rilevato
la stretta connessione tra la tutela e la
valorizzazione dei beni culturali, indivi-
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duando, tuttavia, nella « tutela » il fine
prioritario di « impedire che il bene possa
degradarsi nella sua struttura fisica e
quindi nel suo contenuto culturale », e
riconducendo la « valorizzazione » soprat-
tutto agli aspetti di « fruizione del bene
culturale, sicché anche il miglioramento
dello stato di conservazione attiene a que-
st’ultima nei luoghi in cui avviene la
fruizione ed ai modi di questa » (sentenza
n. 9/2004);

nella sentenza n. 232/2005, la
Corte, ai fini della definizione del riparto
di competenze, ha richiamato le disposi-
zioni contenute nel Codice dei beni cul-
turali e del paesaggio, di cui al decreto
legislativo n. 42 del 2004, le quali, secondo
la Corte, ribadiscono l’esigenza dell’eser-

cizio unitario delle funzioni di tutela dei
beni culturali, prevedendo, al tempo
stesso, che non soltanto lo Stato, ma anche
le regioni, le città metropolitane, le pro-
vince e i comuni siano chiamati ad assi-
curare e sostenere la conservazione del
patrimonio culturale e a favorirne la pub-
blica fruizione e la valorizzazione;

rilevato che all’articolo 2, comma 1,
lett. e), del provvedimento in esame si
prevede la realizzazione di un gemellaggio
istituzionale con Roma, dove il poeta sog-
giornò a lungo, e la prosecuzione del
gemellaggio con Costanza, in Romania,
luogo del suo esilio,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Schema di decreto legislativo recante modifiche e integrazioni al testo
unico del pubblico impiego, di cui al decreto legislativo 30 marzo

2001, n. 165. (Atto n. 393).

DELIBERAZIONE APPROVATA

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante modifiche e integrazioni al
testo unico del pubblico impiego, di cui al
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
(Atto del Governo n. 393);

rilevato che la Corte costituzionale,
con la sentenza n. 251 del 2016, ha di-
chiarato l’illegittimità costituzionale di al-
cune disposizioni che disciplinano il rela-
tivo procedimento di delega nella parte in
cui prevedono che il Governo adotti i
relativi decreti legislativi attuativi, previo
parere in sede di Conferenza unificata,
anziché previa intesa in sede di Confe-
renza Stato-Regioni;

considerato che:

sulla base della richiamata sen-
tenza della Corte costituzionale n. 251 del
2016, lo schema di decreto legislativo in
esame « si propone di riordinare la disci-
plina del lavoro alle dipendenze di tutte le
pubbliche amministrazioni e di riformare
la disciplina vigente in prospettiva unita-
ria, ma in ambiti disparati, che spaziano
dal reclutamento, al rapporto di lavoro, al
contenimento delle assunzioni, al lavoro
flessibile [...] e alla responsabilità discipli-
nare dei dipendenti pubblici »;

le disposizioni « incidono in parte
in ambiti riconducibili alla competenza
dello Stato, in specie ove dettano indica-
zioni inerenti al rapporto di lavoro dei
dipendenti, anche regionali e degli enti
locali, ormai privatizzato e dunque sog-

getto alle norme dell’ordinamento civile di
spettanza esclusiva del legislatore statale
(fra le tante, sentenza n. 62 del 2013); ove
regolano il regime di responsabilità, egual-
mente riconducibile all’ordinamento civile;
ove impongono obiettivi di contenimento
delle assunzioni delineando principi di
coordinamento della finanza pubblica.
Esse, tuttavia, mettono in gioco, in misura
rilevante, anche la competenza regionale
residuale in materia di organizzazione
amministrativa delle Regioni e degli enti
pubblici regionali, in specie quando inter-
vengono a dettare precisi criteri inerenti
alle procedure concorsuali pubblicistiche
per l’accesso al lavoro pubblico regionale,
ripetutamente ricondotto « dalla Corte alla
competenza residuale delle Regioni di cui
all’articolo 117, quarto comma, Cost. (sen-
tenze n. 100 del 2010, n. 95 del 2008,
n. 233 del 2006 e n. 380 del 2004) »;

le predette competenze « si pon-
gono in un rapporto di ’concorrenza’,
poiché nessuna di esse prevale sulle altre,
ma tutte confluiscono nella riorganizza-
zione del lavoro alle dipendenze delle
pubbliche amministrazioni, in una pro-
spettiva unitaria, rivelandosi inscindibili e
strumentalmente connesse. Tale vincolo di
strumentalità, se da un lato costituisce
fondamento di validità dell’intervento del
legislatore statale, dall’altro impone a que-
st’ultimo il rispetto del principio di leale
collaborazione nell’unica forma adeguata
a garantire il giusto contemperamento
della compressione delle competenze re-
gionali, che è quella dell’intesa »;
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preso atto dell’intesa sancita in sede
di Conferenza Stato-Regioni in data 6
aprile 2017;

visto il parere espresso dalla Confe-
renza unificata nella medesima data;

valutate favorevolmente le modifiche
concordate nell’intesa sancita in sede di
Conferenza Stato-Regioni e in particolare:

all’articolo 4, comma 2, che in-
troduce l’articolo 6-ter, comma 3, del
decreto legislativo n. 165 del 2001, la
previsione dell’intesa forte, ai sensi del-
l’articolo 8, comma 6, della legge n. 131
del 2003, sulle linee di indirizzo per la
pianificazione dei fabbisogni del perso-
nale delle Regioni, degli enti regionali, del
sistema sanitario nazionale e degli enti
locali;

al medesimo articolo 4, comma 2,
la precisazione che l’obbligo di comunica-
zione riguarda i piani e i dati in questi
contenuti e la rimodulazione della san-
zione legata alla violazione di tali obblighi
in senso meno afflittivo, prevedendo la
sospensione della procedura di assunzione
e il divieto di procedere alle assunzioni in
luogo della nullità delle stesse;

all’articolo 20, relativo al supera-
mento del precariato nelle pubbliche am-
ministrazioni: 1) la previsione, al comma
1, lettera b), che il titolare del rapporto
di lavoro a tempo determinato sia stato
reclutato con procedure concorsuali
« pubbliche », anche ove svolte presso am-
ministrazione pubblica diversa da quella
attuale; 2) la specificazione che il per-
sonale tecnico-professionale e infermieri-
stico del Servizio sanitario nazionale, ol-
tre alle procedure di cui al comma 10,
possa partecipare anche a quelle previste
ai commi 1 e 2, estendendo in tali casi
le previsioni dei commi 1 e 2 anche al
personale tecnico-professionale e infer-
mieristico che abbia maturato il pre-
scritto periodo di tre anni di rapporto di
lavoro flessibile negli ultimi otto presso
diverse amministrazioni e non solo inte-
ramente presso l’amministrazione attuale;
3) la previsione che siano esclusi dalla

disposizione solo i comuni che non ab-
biano rispettato i vincoli di finanza pub-
blica « per l’intero quinquennio » 2012-
2016, e non, come attualmente previsto,
« in ciascuno degli anni del quinquien-
nio »; 4) la previsione, al comma 7, del-
l’esclusione dall’applicazione della dispo-
sizione anche per gli incarichi di diretta
collaborazione presso gli organi politici
delle Regioni, previsti da disciplina re-
gionale, in ragione della loro peculiarità
e natura;

rilevato che:

l’articolo 22, comma 7, modifica
l’articolo 4 del decreto-legge n. 16 del
2014, che pone, in capo alle Regioni e agli
enti locali che non abbiano rispettato i
vincoli finanziari dettati dalla contratta-
zione collettiva integrativa, l’obbligo di
recuperare integralmente, a valere sulle
risorse finanziarie destinate alla stessa
contrattazione, le somme indebitamente
erogate mediante il graduale riassorbi-
mento delle stesse, con quote annuali e
per un numero massimo di annualità
corrispondenti a quelle in cui si è verifi-
cato il superamento di tali vincoli;

una prima modifica dettata dall’ar-
ticolo 22, comma 7, è volta a prevedere, »al
fine di non pregiudicare l’ordinata prose-
cuzione dell’attività amministrativa delle
amministrazioni interessate », che la quota
di recupero non possa essere superiore al
25 per cento delle risorse destinate alla
contrattazione integrativa, incrementando
allo stesso tempo in maniera corrispon-
dente il numero delle annualità;

una seconda modifica è diretta a
circoscrivere ad una misura non superiore
all’80 per cento dei risparmi effettiva-
mente realizzati – attraverso misure di
razionalizzazione organizzativa e attra-
verso piani triennali di razionalizzazione e
riqualificazione della spesa – da parte
delle Regioni e degli enti locali (che ab-
biano rispettato gli obiettivi di finanza
pubblica) l’importo complessivo utilizza-
bile a compensazione delle somme da
recuperare;
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risulta opportuno riconoscere agli
enti territoriali la facoltà di destinare la
totalità dei predetti risparmi, quindi anche
oltre il limite dell’80 per cento, per il
recupero delle citate somme indebita-
mente erogate, al fine di ridurre ulterior-
mente (in sinergia con la prima delle due
modifiche alla legislazione vigente esami-
nata) l’impatto in termini di minori fondi
a disposizione del personale in servizio a
titolo di contrattazione collettiva integra-
tiva e, pertanto, le ripercussioni in termini
di attività amministrativa degli enti inte-
ressati;

appare opportuno, per le mede-
sime finalità, riconoscere anche agli enti
territoriali che non abbiano adottato le
misure di contenimento della spesa di
personale forme di maggiore flessibilità e
gradualità nella restituzione delle richia-
mate somme;

preso atto con favore della dispo-
nibilità manifestata dal Governo « nei li-
miti della verificabile sostenibilità finan-
ziaria della previsione e del rispetto del
criterio di copertura e neutralità finan-
ziaria » ad esaminare, nell’ambito delle
richieste avanzate dalle Regioni e dagli
enti locali, da un lato, quella riguardante
la soppressione dell’articolo 22, comma 7,
lettera b) e, dall’altro, quella relativa alla
rimodulazione in senso più graduale del-
l’obbligo di recupero delle somme inde-
bitamente erogate nella direzione di pre-
vedere la possibilità di una proroga dei
piani (fino ad un massimo di 5 anni)
anche agli enti territoriali che non ab-

biano già adottato le misure di conteni-
mento di personale,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto legislativo,

con i seguenti rilievi:

1. si sollecitano le Commissioni di me-
rito a tener conto dell’opportunità che sia
soppresso l’articolo 22, comma 7, lettera b),
al fine di mantenere la disciplina attual-
mente vigente che consente alle Regioni e
agli enti locali che abbiano rispettato gli
obiettivi di finanza pubblica la facoltà di
compensare integralmente le somme da re-
cuperare, per via del mancato rispetto dei
vincoli finanziari posti alla contrattazione
collettiva integrativa, con i risparmi deri-
vanti da piani triennali di razionalizzazione
e riqualificazione della spesa e da economie
effettivamente realizzate;

2. si invitano altresì le Commissioni
di merito a valutare forme di maggiore
gradualità e flessibilità riguardo alla re-
stituzione delle predette somme anche nei
confronti degli enti territoriali che non
abbiano adottato le misure di conteni-
mento della spesa di personale;

3. si invitano infine le Commissioni di
merito a tener conto della circostanza che
la disciplina della contrattazione collettiva
nel pubblico impiego e dei rapporti tra
questa e la legge non risulta esplicitata tra
le materie oggetto di delega, al fine di
valutare se l’introduzione di modifiche ad
essa sia riconducibile alle finalità di cui
alle lettere b) e c) dell’articolo 16 della
legge delega n. 124 del 2015.
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ALLEGATO 4

Schema di decreto legislativo recante modifiche al decreto legislativo
27 ottobre 2009, n. 150, in attuazione dell’articolo 17, comma 1,

lettera r), della legge 7 agosto 2015, n. 124. (Atto n. 391).

DELIBERAZIONE APPROVATA

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante modifiche al decreto legi-
slativo 27 ottobre 2009, n. 150, in attua-
zione dell’articolo 17, comma 1, lettera r),
della legge 7 agosto 2015, n. 124 (Atto del
Governo n. 391);

rilevato che la Corte costituzionale,
con la sentenza n. 251 del 2016, ha di-
chiarato l’illegittimità costituzionale della
disposizione che disciplina il procedimento
di delega nella parte in cui prevede che il
Governo adotti il decreto legislativo attua-
tivo, previo parere in sede di Conferenza
unificata, anziché previa intesa in sede di
Conferenza Stato-Regioni;

considerato che:

sulla base della richiamata sen-
tenza n. 251 del 2016 della Corte costitu-
zionale, le disposizioni dello schema di
decreto in esame « incidono in parte in
ambiti riconducibili alla competenza dello
Stato, in specie ove dettano indicazioni
inerenti al rapporto di lavoro dei dipen-
denti, anche regionali e degli enti locali,
ormai privatizzato e dunque soggetto alle
norme dell’ordinamento civile di spettanza
esclusiva del legislatore statale (fra le
tante, sentenza n. 62 del 2013) [...] Esse,
tuttavia, mettono in gioco, in misura rile-
vante, anche la competenza regionale re-
siduale in materia di organizzazione am-
ministrativa delle Regioni e degli enti pub-
blici regionali »;

le predette competenze « si pon-
gono in un rapporto di “concorrenza”,

poiché nessuna di esse prevale sulle altre,
ma tutte confluiscono nella riorganizza-
zione del lavoro alle dipendenze delle
pubbliche amministrazioni, in una pro-
spettiva unitaria, rivelandosi inscindibili e
strumentalmente connesse. Tale vincolo di
strumentalità, se da un lato costituisce
fondamento di validità dell’intervento del
legislatore statale, dall’altro impone a que-
st’ultimo il rispetto del principio di leale
collaborazione nell’unica forma adeguata
a garantire il giusto contemperamento
della compressione delle competenze re-
gionali, che è quella dell’intesa »;

preso atto dell’intesa sancita in sede
di Conferenza Stato-Regioni in data 6
aprile 2017;

visto il parere espresso dalla Confe-
renza unificata nella medesima data;

valutate favorevolmente le modifiche
concordate nell’intesa sancita in sede di
Conferenza Stato-Regioni e in particolare:

la soppressione all’articolo 5,
comma 1, lettera a), che modifica l’articolo
7 del decreto legislativo n. 150/2009, del
carattere vincolante del parere dell’Orga-
nismo indipendente di valutazione sull’a-
dozione del Sistema di misurazione e
valutazione della performance;

la soppressione, all’articolo 5,
comma 1, lettera c), che modifica l’articolo
7 del decreto legislativo n. 150/2009, e
all’articolo 8, comma 1, lettera b), che
modifica l’articolo 10 del decreto legisla-
tivo n. 150/2009, del riferimento agli in-
dirizzi del Dipartimento della funzione
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pubblica o la previsione, in alternativa,
dell’intesa forte in sede di Conferenza
Stato-Regioni ai fini dell’adozione dei pre-
detti indirizzi;

la limitazione alle sole amministra-
zioni statali dell’ambito di applicazione
dell’articolo 6, che aggiunge l’articolo 8,
comma 1-bis, al decreto legislativo n. 150/
2009, in materia di modelli per le valuta-
zioni della performance organizzativa, e
dell’articolo 11, che modifica l’articolo 14,
comma 2-ter, del decreto legislativo
n. 150/2009, che attribuisce al Diparti-
mento della funzione pubblica l’individua-
zione dei casi in cui istituire OIV in forma
associata tra più pubbliche amministra-
zioni;

rilevato che:

gli articoli 12 e 17, che modificano,
rispettivamente, gli articoli 16 e 31 del
decreto legislativo n. 150 del 2009, disci-
plinano l’applicazione degli articoli del
decreto agli enti territoriali e agli enti del
servizio sanitario nazionale;

sull’applicazione del decreto agli
enti territoriali e agli enti del servizio
sanitario nazionale interviene altresì l’ar-
ticolo 74, comma 2, del decreto legislativo
n. 150 del 2009, con una disposizione
parzialmente non coincidente con quella
degli articoli 16 e 31, in quanto non viene
richiamato l’articolo 19, relativo alla de-
terminazione della quota di risorse desti-
nate a remunerare la performance orga-
nizzativa e individuale e la fissazione dei
criteri per una diversificazione dei tratta-
menti economici sulla base della differen-
ziazione dei giudizi;

considerato altresì che l’intesa san-
cita in sede di Conferenza Stato-Regioni
prevede che all’articolo 12, comma 1, let-
tera b), che sostituisce l’articolo 16,
comma 2, dello schema di decreto legisla-
tivo, la parola « ulteriori » sia sostituita
con « restanti di cui al presente Titolo » e
che da tale modifica potrebbe discendere
la diretta applicazione agli enti territoriali
delle disposizioni del decreto non conte-
nute nel titolo II e non richiamate dagli

articoli 31 e 74, comma 2, del decreto
legislativo n. 150 del 2009, che peraltro
intervengono su profili attinenti all’ « or-
ganizzazione amministrativa degli enti ter-
ritoriali »;

rilevato infine che:

l’articolo 3, che modifica l’articolo
5 del decreto legislativo n. 150 del 2009,
prevede l’adozione di un decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri previa
intesa in sede di Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 della legge n. 131 del
2003 per l’adozione delle linee guida per la
determinazione degli obiettivi generali
delle pubbliche amministrazioni;

l’articolo 12, che modifica l’articolo
16 del decreto legislativo n. 150 del 2009,
dispone che all’attuazione di una serie di
disposizioni del decreto legislativo n. 150
del 2009, tra cui quelle dell’articolo 5
modificate dall’articolo 3 dello schema di
decreto in esame, si procede tramite ac-
cordo in sede di Conferenza unificata ai
sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo
n. 281 del 1997;

risulta necessario chiarire come si
coordinino l’intesa in sede di Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 della legge
n. 131 del 2003 per l’adozione delle linee
guida per la determinazione degli obiettivi
generali delle pubbliche amministrazioni
prevista dall’articolo 5, comma 1, del de-
creto legislativo n. 150 del 2009 e l’ac-
cordo in sede di Conferenza unificata ai
sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo
n. 281 del 1997 previsto dall’articolo 16
del medesimo decreto legislativo,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto legislativo,

con i seguenti rilievi:

1. si proceda ad un coordinamento
tra gli articoli 16, 31 e 74, comma 2, del
decreto legislativo n. 150 del 2009, che
disciplinano in modo parzialmente non
coincidente l’ambito di applicazione delle
disposizioni del decreto legislativo agli enti
territoriali;
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2. sia chiarito che la modifica all’ar-
ticolo 12, comma 1, lettera b), che sosti-
tuisce l’articolo 16, comma 2, dello schema
di decreto legislativo, prevista nell’intesa
sancita in sede di Conferenza Stato-Re-
gioni non comporta la diretta applicazione
delle disposizioni del decreto non conte-
nute nel titolo II e non richiamate dagli
articoli 31 e 74, comma 2, del decreto
legislativo n. 150 del 2009, in quanto in-
cidenti anche su profili attinenti all’« or-
ganizzazione amministrativa degli enti ter-
ritoriali »;

3. sia chiarito come si coordinino
l’intesa in sede di Conferenza unificata di

cui all’articolo 8 della legge n. 131 del
2003 per l’adozione delle linee guida per
la determinazione degli obiettivi generali
delle pubbliche amministrazioni prevista
dall’articolo 5, comma 1, del decreto
legislativo n. 150 del 2009 – come mo-
dificato dall’articolo 3 – e l’accordo in
sede di Conferenza unificata ai sensi
dell’articolo 4 del decreto legislativo
n. 281 del 1997, previsto dall’articolo 16
del medesimo decreto legislativo – come
modificato dall’articolo 12 – che sembra
comprendere anche l’attuazione delle di-
sposizioni sulla determinazione degli
obiettivi generali.
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